
VERBALE COMITATO ESECUTIVO 25/7/1990 

______________________  

I l  g iorno 25 luglio  1990 alle ore 15.30 i n Milano,  Via Domen ichino n.  5,  

presso la Sede dell’Associazione, a seguito di  regolare convocazione a  

mezzo telex del  18 lugl io 1990, s i  è r iunito i l  Comitato Esecutivo per  

discutere e deliberare sul  seg uente:  

ordine de l giorno 

1)  Comunicazioni del  Presidente.  

2)  Attività della collegata ICEB: prospettive e proposte.  

3)  Convegno Europa ’92.  

4)  Varie ed eventuali .  

Sono presenti  i l  Presidente Prof.  Tancredi Bianchi;  i  Vice Presidenti:  

Faisso la avv. Corrado, S ella dr.  Mauri zi o;  i  Consigl i eri :  Albi  Marini  dr.  

Manlio,  Bizzocchi  rag. Franco, Ceroni  dr.  Romano, Tommasini  dr.  Angelo,  

Trombi dr.  Gino, Venesio dr.  Camillo;  n.  2 Revisori :  Di  Pr ima dr.  Pietro, Renzi  

dr.  Renzo.  

È presente, in qualità  di  invitato, i l  Dott.  C arlo Rivano.  

Hanno giustif icato la loro assenza i  Signori:  Cassella dr.  Antoni o, Ardigò dr.  

Roberto, Bronzetti  dr.  Benito, Cesarini  prof.  Fran cesco.  

Partecipa i l  Diret tore Generale i l  quale, ai  sensi  dell’art.  23 dello Stat uto,  

eserci ta le funzioni  d i  S egretario.  

Dopo aver  espresso agli  inter venuti  un cordiale saluto  ed un vivo 

r ingraziamento, i l  Presidente  d ichiara aper ta la r iunione.  

SUL PUNTO 1) – COMUNICA ZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  Presidente  inizia a trattare i l  primo punto all ’ordine del  g iorno su:  

a)  Andamento de gli  impieghi,  della raccolta e dei  saggi  d’interesse 

Sull’argomento i l  Prof.  Bianchi  informa ch e sembrerebbe emergere una 

ulter iore discesa del  tasso di crescita tendenziale degli  impieghi  a  f ine 

giugno, valutabile intorno all ’1% rispetto a l mese di maggio. Alla stessa 

data l ’espansione degli  i mpieghi dovrebbe situarsi  in torno al 15 -15,50% 

con un graduale progressivo avvicinamento all ’obiettivo del  12% , tenuto 

conto che lo stesso i ndice si  attestava a f i ne anno scorso sul  21%. 



La raccolta bancaria  –  dalle pr ime indicazioni relative alla stessa data 

di  f ine giugno – sembrerebbe situarsi  su posizioni intermedie della  

fascia obiett ivo 6-9%  sullo stesso mese dell ’anno precedente.  

I  saggi d’i nteresse  sembrano lentamente proseguire la  discesa, ma non 

vi  sono dati  attendibili .  Si  nota soprattutto una grande vischiosità ch e 

sembra espri mere una scarsa convinzione su lla  tendenza in r i duzione 

dei  tassi.  S ull ’argo mento – precisa i l  Presidente –  l ’ori zzonte non appare 

chiaro.  

I l  Prof.  Bianchi  prega i  colleghi di  prendere la parola e di  fornire, 

eventualmente, i l  loro punto di  vista.  

Prendono la parola l ’Av v. Faissola  e i l  Do tt.  Tommasini  per dichiarare 

che l ’andamen to degli  impieghi  presso le loro azi ende procede a r i tmo 

più accelerato ma va tenu to, però, conto dell ’apertura di  nuovi  sportell i  

che hanno favorito la  crescita.  

Inter vien e i l  Dott.  S ella  sull ’argomento “tassi” per precisare che una 

ragione della r iduzi one dei  saggi d’ interesse su li mit i  (10,50%) 

effett ivamente non sopportabil i,  è dovuta all’offerta anche nei  confronti 

di  azi ende piccole e minori  di  f inanziamenti  in valuta che i  grandi ist ituti  

fanno erogare dalle loro f i l ial i  estere, allo  scopo di non essere gravati  

dalla nota “riser va obbligatoria” introdotta anche per  la provvista in 

valuta. Tale espedi en te, però, genera un ci rcuito perverso che, alla f ine, 

f inisce con il  danneggiare anche le grandi banche che hann o f i l ial i 

all’estero. Per tale ragione l ’ABI  è stata dal  Dott.  Sella e dal  Dott. 

Sigl i enti  (COMIT) i nvitata a far conoscere a Bankital ia l ’opinione 

espressa in Comi tato nell ’ intento di  escludere la  r iser va obbl igatoria 

per la prov vista in valuta. E con l’occasione il  Dott.  Sella stesso prega 

i l  Presidente – se i l  Comitato è favorevole – a rappresentare i n Banca 

d’Ital ia,  alla pri ma favorevole circostanza,  la distorsione segnalata.  

Anche il  Dott.  Ceroni ,  dichiarandosi d’accordo con i l  Dott.  Sella,  

segnala la crescita r i levante degli  i mpieghi in parte con valuta e in parte 

con euro -lire attraverso la f i l iale estera.  

b)  Andamento delle qu ote di mercato – Not a dell’Uffi cio Studi  



I l  Presidente ,  dopo aver commentato una i nteressan te nota dell ’Uff icio 

Studi,  raccomanda un attento esame del rapporto che r ip orta una 

ricchezza di  statist iche meritevole di  essere attentamente cons iderata 

anche attraverso un confronto con i  dati  d i  ogni  s ingola Banca.  

I l  Comi tato,  rallegrandosi per  l’ interessan te nota che meri ta di  essere 

r ipetu ta annualmente – immediatamente dopo la relazione della Banca 

d’Ital ia –  i nvita i l  Direttore a solleci tare l ’ indagine sul campione delle 

Banche che forniscono i  dati  decadali  di  f ine mese allo scopo di  avere 

una stat istica originale ed una informazione meno sommaria.  

c)  Convenzione INPS – BNL 

I l  Prof.  Bia nchi  av verte i l  Comi tato sul  r i schio, s ia pure teorico, della 

convenzione st ipulata tra la BNL e l ’ INPS per  i l  pagamento elettronico 

delle pensioni presso qualsiasi  sportello della Banca e chiede ai  

colleghi  eventuali  ut i l i  suggeri menti  per  i nter venire adeguatamente e 

scongiurare un per icolo grave che può spiazzare i l  s istema bancario.  

I l  Rag. Bizzocchi ,  r ingraziando per  l ’avvert imento segnalato, suggerisce 

di  indicare, senza interporre indugi ,  un esperto di  problemi 

amministrativi  per  accer tare la legitt imi tà di  una convenzione esclusiva 

da parte di  une ente che opera in  regime di monopolio e  non può non 

tenere conto delle  altre realtà del sistema. Con l ’assistenza 

dell ’esp erto far conoscere all ’ INPS la pos izione di  Assbank per  quanto 

riguarda l ’atteggiamento che intende assumere a sostegno delle Banch e 

associate.  

I l  Dott.  S ella  suggerisce di  coinvolgere le associazioni  dei consumatori ,  

mentre i l  Dott.  Di Prima  r i t iene che, an cor pr ima che la BNL possa 

concreti zzare tale convenzione, inter ver ranno, sicuramente,  le altre 

grandi  banche e pertanto non è, a suo  avviso, i l  caso di agitarsi  

eccessivamente! Anzi  sarebbe bene, pr i ma di  giungere alla  nomi na di un 

consulente, conoscere l ’opinione e l ’atteggiamento dell ’INPS nei 

r iguardi  del  sistema bancario  e poi, caso mai,  assu mere le opportune 

iniziative.  

L’Avv. Faissola ,  d’accordo con il  Rag. Bi zzocchi  ed anch e con i l  Dott.  Di 

Pr ima, suggerisce di  esaminare, esiste, questa convenzione di  cui  ha 



parlato in questi  g iorni  la stampa: non è chiaro se la convenzi one sia 

esclusiva o se sia la prima di  una seri e  di  convenzioni  da st ipulare 

l iberamente con ciascuna Banca che lo r ichiederà e che sia in  grado, 

naturalmente, di  svolgere correttamente e val idamente i l  ser vizio.  Si  

tratterà,  in sostanza,  di  esaminare bene la situazione e lo stato delle 

eventuali  intese tra i  due enti  prendendo v isione della convenzi one che 

l ’ INPS non può negare a nessuna Banca né tan to meno ad Assbank. 

I l  Dott.  Venesio  pone l ’ interrogativo se la presunta convenzione el imini  

anche gl i  uff i ci  postali  dal  circuito di  d istr ibu zione, mentre i l  Dott. 

Rivano  –  r iferendo che l ’ INPS già applica tar iffe differenziate per  la 

domicil iazione delle pensioni  (una tar iffa preferenziale per  le 14 Banche 

che hanno stabil ito u n accordo in sede ABI e poi  tar if fe diverse,  v ia via 

meno prof ittevol i  in ragione di  quanto ogni Banca o gruppo di  Banche 

sia r iuscita a concordare con l ’ INPS) – esprime seri  dubbi  sulla 

legitt imità di  tale comportamento in quanto un ente pubblico non può 

prat icare condizioni  d iverse e pertanto prega di  prendere in esame, con 

l ’occasione, tut ta la  questione che riguarda sia la r iscossi one dei 

contr ibuti  che i l  pagamento delle pensioni .  

I l  Dott.  Tommasini  –  condividendo le preoccupazioni  espresse per un 

problema di grande r il ievo e r i facendosi alle considerazioni espresse 

dal  Dott. S ella in ordine all’argomento  r iguardante la “t utela del 

consumatore” –  fa presente che la BNL – come ha fatto i l  Credito Ital iano 

per la gest ione della Tesoreria dell ’ INAIL –  potrebbe superare i l  

problema segnalato dal  Dott.  S ella mediante accordi  con Banche minori 

e raggiungere così  l’ i ntero terri torio nazionale. Semmai –  r ibadisce i l  

Dott.  Tommasi ni  –  sarebbe necessaria la massima solidarietà  di  

s istema onde evitare che una grande Banca con una convenzion e 

gestisca anche i  rapporti  con la cl ientela in  piazze dove non sia 

stabili ta.  

Richiede la parola i l  Rag. Bizzocchi  per  sottol inear  come non sia 

necessario esamin are prima la convenzione e/o la  relat iva 

documentazione per contattare l ’ INPS, in quanto già – come ha r ifer ito 

i l  Dott.  Ri vano -  g li  elementi  d i  i l legitt i mità, a quanto sembra a prima 



vista, dovrebbero sussistere per dare elementi  (dispar ità di 

trattamento) all ’”amministrat iv ista” prescelto. Con l ’occasione il  Rag. 

Bizzocchi  segnala al  Comitato un’altra  questione di cui  Assbank 

dovrebbe occuparsi :  i l  “CONTO CORRENTE FISCALE”, un progetto di  cui 

i l  Ministro sta occupandosi.  

Anche il  Dott.  S ella  r iprende la  parola  per  precisare i l  punto di vista 

pr ima espresso. Le q uestioni  che r iguardano sia l ’ INPS che l ’IN AIL sono 

di  grande importanza per la difesa dei  consumatori.  In una E uropa unita 

che dopo i l  ’93 prevede che tutte le  carte di  plastica devono essere 

spendibil i  ovunque e senza differenziazione, non può certo non 

garantire che ogni pensionato possa incassare la sua pensione o presso 

l ’uff icio postale o presso qualunque Banca.  

I l  Dott.  S ella  r ibadisce con decisione che uno dei  compiti  p iù importanti 

di  Assbank è quello di  sostenere la parità di  trattamento fra banche e 

concorrenziale f ra di  loro poiché,  co me abbiamo spesso v isto e ora 

abbiamo discusso, i l  trattamento di  favore è frutto dell ’attività delle 

lobbies delle grandi  ist ituzioni che r i escono ad ottenere dei vantaggi 

normativi .  A ssbank deve, ogni  volta che si  ver if icano fenomeni  del 

genere, d enunciarlo esplicitamente allo scopo non solo di 

rappresentarl i  all’opinione pubblica , ma anche per cost ituire una 

deterrente e l i mi tare la spregiudicatezza degli  autori .  Viceversa la 

nostra categoria,  costituita mediamen te da banche piccole e medie, 

f inirà per  essere schiacciata non dalla nostra incapacità  professionale, 

ma dalla normativa che ci  pone in condizi one di infer iori tà.  

I l  Comitato, dopo breve discussione in ordine alla scelta del  legale, dà 

mandato ampio al  Presidente di  prov veder vi.  

d)  DDL AMATO 

I l  Presidente ,  dopo avere svolto alcune consideraz ioni sul  D DL Amato 

da alcuni g iorni approvato, r i ferisce taluni  particolari  d i  cui  è venuto a  

conoscenza in una ri unione r istretta.  

Dopo avere dato alcune delucidazioni  su l materiale distr ibui to  chiude 

la discu ssione sull ’argomento.  

********** * 



I l  Presidente  informa i  colleghi  di  aver r icevuto dall ’On . Usell i ni  i l  DDL 

sulle SIM e dall ’On. Chiaromonte i l  DDL sul  r iciclaggio. Egl i  prega di  far 

conoscere, eventualmente, idee e suggerimenti  in modo che, durante i l  

prossimo mese di  agosto possa elaborarl i  e  rappresentarl i  ai  du e 

autorevoli  parlamen tari .  

e)  Questioni  esattoriali  

I l  Prof.  Bianchi  r ifer isce al  Comitato che le altre Associazioni di  

categoria hanno proposto di intervenire unitariamente nei confronti  del 

Ministro delle Finanze per  rappresentare la situazione delle esattorie 

che registrano ri levanti  perdite.  

I l  Comitato autori zza il  Presiden te a svolgere tutte quelle iniziat ive ch e 

egl i  r i terrà opportune nell ’ interesse delle aziende della categoria 

interessate ai  servizi  esattor ial i .  

A questo punto i l  Prof.  Bianchi,  non avendo altre comunicazioni da dare, 

r i t iene esauri to l ’argomento posto al  punto 1)  dell ’ordine del giorno.  

********** * 

Pr ima di  passare al  punto successivo, chi ede la parola i l  Dott.  Venesio  per  

esprimere al  Presidente tutta la sua amarezza per  i l  “senso di  impotenza ed 

abbattimento” avuto in occasione dell ’ult i mo Consiglio di  ABI  nel  corso del 

quale nulla si  è fatto di  quanto stabil i to nel  Consiglio di  Assbank del  g iorno 

precedente. Gli  argomenti  trattati  non stati  nemmeno sfiorat i!  La stessa 

cosa è avvenuta per il  Consiglio di  ASSICREDITO. 

I l  Dott.  Venesio  chiede come sia possibi le  che un organismo come i l  nostro, 

capace di  g iungere ad ottenere, quando vuole, modif iche od aggiustamenti  

legislat iv i,  non riesca ad avere una l inea e un indiri zzo allorquando si  tratti  

di  aumentare la forza di  rappresentanza della categoria nei suddetti  

organismi.  

I l  Rag. Bizzocchi  interviene per  spiegare, dal suo punto di  vista che “… tutte 

le  volte che ci  s iamo r iuniti  per stabil ire  come comportarci  in questa o in 

quella occasione, se condo me, si  è  fatto perdere del tempo. Tutte le  volte 

che si  è  cercato di mettere a questo o a quest’altro posto qualcuno, tutti  i  

tentativi  poi  sono caduti  nel  vuoto”.  Egl i  aggiunge che quando si  tratti  di  

procedere a scelte di  grande importanza la nostra categoria non v iene presa 



in considerazione tenuto conto che il  gioco si  svolge tra BIN – IDP e Casse 

di  Risparmio che cost ituiscono la parte pubblica del  sistema e sono più che 

suff icienti  per  determinare gl i  equil ibri  di  rappresentanza che vengono, 

infine, definit i  tra Piazza del  Gesù e Via del Corso. 

Sarà opportuno non farsi  delle  i l lusioni  pe r non rimanere delusi.  La stessa 

cosa accade anche presso i l  “Fondo di  Tutela dei Depositi”  sul  cui  

andamento il  Rag. Bizzocchi promette di  r iferire  al  prossimo Consiglio 

Dirett ivo con particolare r ifer imento alla nomina del  Presidente e alla 

discussione sulla partecipazione della Cassa di  Risparmio di  Prato. 

I l  Dott.  Venesio ,  r ipre ndendo la parola, dichiara i l  suo netto disaccordo con 

quanto r ifer ito dal  Rag. Bizzocchi .  

Chiede la parola i l  Dott.  Se lla  per sottol ineare che se l ’Associazione ha 

interesse ad avere qualche posizione strategica d’ influenza, vale la pena di 

accertare se i l  metodo f inora adottato sia quello più corretto. Egl i  r icorda 

che la categoria,  oltre ad aver  avuto il  Prof.  Del  Bo come Pr esidente di  

ASSICREDITO ed il  Prof.  Bianchi come Vice Presidente di  ABI, non ha mai 

avuto altre posizioni di  r i l ievo come la categoria avrebbe meritato. Ad 

avviso del  Dott.  Sella si  t ratta anche di questione di  metodo: la nostra  

categoria,  nelle scelte,  non ha mai  avuto candidati  “unici”,  ma spesso 

candidati  “non uff icial izzat i” e  non sostenuti  dall’ intera catego ria, mente il  

mandato ai  nostri  rappresentanti  è  stato per “comportarsi,  al  momento, nel 

modo più idoneo”. I l  Dott.  Sella sug gerisce una serie  di  processi 

metodologici  per ottenere quello che i l  Rag. Bizzocchi asser isce di  non 

poter mai  ottenere, essendo egli  convinto che la forza della categoria,  non 

sempre, ma talvolta ha possibil i tà di  essere positivamente considerata se 

opportunamente fatta conoscere e adeguatamente rafforzata da intese e/o 

alleanze.  

I l  Prof.  Bianchi  spiega ai  presenti  le circostanze sopravvenute la sera 

precedente e la mattina dello stesso giorno della r iunione di Consigl io ABI  

e  r i ferisce come certi  atteggiamenti  di  omologhe categorie fossero cambiati  

nel  volgere di  pochi  giorni,  se non di poche ore. 

I l  Dott.  Trombi  interviene per  r ibadire l’esattezza delle  considerazioni 

espresse dal Dott.  Sella e  per auspi care la decisione che tute le 



determinazioni  assunte in Assbank debbano essere vincolanti  per tutti ,  

anche per  coloro che non presenziano alla r iunione. Senza una siffatta 

f i losof ia è  inutile  aprire discussione ed avanzare progett i.  

Anche i l  Dott.  Ceroni ,  concordando con i l  Dott.  Trombi,  dichiara di  

accogliere le  proposte formulate dal  Dott.  Sella nel  senso che la nostra 

Associazione deve  fare più polit ica e deve  essere più attenta ai movimenti  

dei  vert ici  delle ist ituzioni al le  quali  par tecipa o intende partecipare. I l  

Dott.  Ceroni a tale r iguardo precisa di  non avere avuto segnalazioni  in 

ordine all ’espressione del  voto in ASSICREDITO e invita ad agire più 

decisamente, con posizioni nette e chiare, nei confronti  del  Fondo di Tutela 

presso i l  quale sembra che le  cose non vadano per  i l  giusto verso. 

Alla precisazione del  Prof.  Bianchi  che in ASSICREDITO non vige la stessa 

facoltà prevista per Assbank di indic are i  nomi dei  candidati  prescelti  

dalla categoria ,  l ’Avv. Faissola  sottol inea decisamente che tutto ciò non 

toglie  che gl i  accordi  presi in seno all ’Assbank vengano fati  r ispettare dai 

rappresentanti  delle Aziende associate, pena le  dimissini  di  coloro che 

saranno stat i,  nel  frattempo, eletti .  

Continua una breve ma animata discussione ed al  termine il  Dott. Sella  

r ibadisce la r ichiesta di  porre all ’ordine del g iorno l ’argomento ora 

confusamente trattato, tanto più che si  pr ofi la al l ’orizzonte la nomina del 

Presidente del  “Fondo” per i l  quale potremo liberamente stabil i re  di  

appoggiare una candidatura proposta da altr i  o fare appoggiare da altr i  una 

nostra candidatura.  

I l  Prof.  Bianchi ,  dichiarando la massima disponibil ità per un maggior 

approfondimento del  tema per i l  quale è ben disposto a dedicare una intera 

r iunione di Comitato, esprime l ’amarezza per  le  espressioni usate che 

suonano a giudi zi  non positivi  nei confronti  della Presidenza.  Tanto i l  Dott.  

Venesio  quanto il  Dott.  Trombi  assicurano al  Prof.  Bianchi che non v’è 

volontà di  giudicare negativamente l ’attività della Presidenza. Pi uttosto 

essi  r ibadiscono che è i l  metodo che bisogna correggere per evitare gli  

errori  che oggi sono stat i  puntuali zzat i  e  cr it icat i .  L’Avv. Faissola  conviene 

con la tesi  del  Dott.  Trombi e  del  Dott.  Venesio e precisa che iniziative di  

così grande interesse non possono essere improvvisate, cioè discusse e 



analizzate i l  giorno precedente, ma affrontate con mesi  di  anticipo sia nel  

caso che si  voglia appoggiare o contrastare una candidatura altrui  che se 

ne voglia proporre qualcuna nostra.  

In definit iva l ’Avv.  Fai ssola sostiene la necessità di  disporre sempre di una 

strategia ben studiata e approfondita, anche se talvolta sarà necessario ed 

opportuno prevedere una tatt ica che può venire uti le  in part icolari  

circostanze. Ma a parte ciò,  si  rende assolutamente indispensabile un più 

ampio coinvolgimento delle  Aziende associate per  avere una maggior 

coesione della categoria.  

I l  President e  d ichiarando che, come già r i ferito,  r iserverà tut to i l  tempo 

necessario per affrontare la questione, invita a passare alla discussione 

dei  successiv i  punti  al l ’ordine del  g iorno. 

SUL PUNTO 2) ATTIVITA’ DELLA CO LLEGATA ICEB: 

PROSPETTIVE E PROPOSTE 

Su invito del Presidente prende la parola i l  Direttore Generale Dott.  La 

Scala per  i l lustrare i l  punto all ’ordine del giorno. 

I l  Direttore – dopo aver r icordato che la ICEB s.r .l .  fu cost it uita nel  1977 per 

gestire amministrativamente la r iv ista “Banche e Banchieri”  ed i  “Corsi di 

Formazione”  –  i l lustra succintamente ma compiutamente l ’attività svolta 

dalla Società posseduta da ASSBANK per  l ’80% e da ISTBANK p er i l  20%. 

Nonostante un capitale modesto, l imitato a 50 mil ioni di  l ire  e  r imasto 

invariato sin dalla costituzione (era stato infatti  convenuto che ASSBANK 

ed ISTBANK dovevano annualmente provvedere al  r ipianamento delle 

perdite dovute alle  spese per la redazione della r ivista “Banche e 

Banchier i”)  l’att iv ità della ICEB si  è  via via svi luppata sia nel campo 

editor iale con la r ivista “Banking Abstracts” e la pubblicazi one di  l ibri  

alcuni di  autori  stranieri  – testi  tradotti  in ital iano – altr i  di  autori  i tal iani,  

s ia nel  comparto della formazione e della selezione del  personale delle 

banche associate. 

La Società ha,  al  mo mento, un fatturato di  tutto r ispetto ed al  30 giugno del 

corrente anno ha avuto r icavi per  L.  1.500 milioni  con una perdita di  L.  35 

mil ioni,  dovuta esclu sivamente alle  spese di  avvio dell’attività editor iale 

che – per i l  meccanismo degli  ammortamenti  sulla produzione editor iale – 



consente i l  realizzo di  consistenti  margini  solo dopo due, tre anni dall ’ inizio 

– ed a r icavi  previst i  per  circa 250 mil ioni relativi  alla vendita dei  prodotti  

Bilbank all’Associazi one Banche Popolar i  ed alla IBCA di Londra non ancora 

incassati  e  pertanto non contabil izzati .  

L’attività della ICEB potrebbe assumere maggiore r i l ievo e naturalmente più 

consistenti  r icavi se  fosse possibi le  espandere i  volumi dei  servizi  e  

prodott i  distr ibuit i,  nonché implementare: 

-  l’atti vità di  formazi one  r ivolta  anche all ’esterno della categoria e/o 

sfruttando combinazioni  possibi li  con omologhe organizzaz ioni (ad 

esempio CEFOR) ;  

-  l’atti vità di  documentazione  di  Banking Abstracts con altr i  prodotti  a 

costo zero per  noi,  ma con buone prospettive di  r icavo (ad esempio: 

NOVANTAUDE, Bollett ino Fiscale,  Bollettino Legale, Forniture di  

monografie,  Bilbank , Analisi  Bilanci  Banch e ecc.) ;  

-  l ’att iv ità di  “Financial Provid er ”  la  cui domanda cresce a tassi  

decisamen te elevat i  anche se attualmente la qualità media del  prodotto 

offerto è – quanto ci  è dato di  conoscere –  decisa mente scadente.  

Su tale ambito e sfruttando le  competenze di  ASSBANK e ISTBANK, si  

potrebbe realizzare,  con l ’assistenza e la collaborazione di  esperti ,  

coordinati  dal  Prof.  Vaciago, con il  quale attualmente Assbank è in stretto 

contatto, una serie  di  prodotti  collocabi l i  sul  mercato di  cui s i  sente 

bisogno. 

Tale maggiore attività potrebbe essere svolta,  per quanto ri guarda la 

formazione de l personale ,  con iniziat ive in comune e/o in collaborazione 

con il  CEFOR con i l  quale intratteniamo buoni  rapport i  e  con i l  quale 

conduciamo già,  annualmente, talune r icerche ( indagine retribut iva e 

Fringe benefits),  per quanto riguarda invece il  collocamento dei  

principali  prodotti  sia di  documentazione sia r ivenienti  dall ’att iv ità di  

“f inancial  provider” potremmo ragionevolmente contare su accordi con 

l ’Associazione Nazionale fra le  Banche P opolari  con la  quale abbiamo già 

raggiunto intese di  collaborazione.  

Tutto quanto sopra non ha, a nostro avviso, valore strategico in quanto tale 

produzione potrebbe essere facilmente reperita presso altr i  fornitor i.  Per 



noi  che siamo impegnati  a realizzare le  s uddette iniziat ive nell ’ interesse 

delle  associate si  avrebbe i l  vantaggio che – fermi restando pressoché i  

costi  –  i  r icavi r ivenienti  da questa attiv ità potrebbero essere 

fruttuosamente investit i  per migl iorare e implementare la fornitura dei  

prodott i  e  dei  servizi  a favore delle  associate. 

Se il  Comitato ri t iene che una tale iniziat iva possa essere intrapresa, 

intanto a t itolo sperimentale, in una prossima riunione potrà essere 

sottoposto un progetto di  massima impostato sulla collegat a ICEB che 

potrebbe essere trasformata in una vera e propria società di  servizi .  

I l  Comitato approva all’unanimità  la pr oposta del  Direttore e autori zza 

intanto, a t i tolo sperimentale, ad intrattenere rapporti  di  collaborazione 

con Società di  Formazione e Società di  servizi  per svolgere in iziative 

comuni,  r iservandosi di  assumere ogni altra più importante deliberazione a 

seguito di  presentazione di un progetto di  massima per la trasformazione di 

ICEB in una vera e propria Società di  servizi.  

SUL PUNTO 3) –  CONVEGNO “EUROPA ‘92” 

I l  Presidente  –  dopo avere informato i  Consiglieri  che i l  Vi ce Direttore 

Generale della Banca d’Ital ia,  Dott.  Fazi o, accogliendo i l  nostro invito di  

partecipare al  Convegno organizzato p er  la presentazione della r icerca sul  

tema “Europa ‘92”, h a f issato la sua partecipazione p er  i  g ior ni  19 e 20 

ottobre prossimo – propone al  Comitato Esecutivo il  proget to definit ivo 

della manifestazione nei  termini  che seguo no: 

Data:  19-20 ottobre 1990 (salvo definit ivo 

accordo con i l  Dott.  Fazi o, data la 

concomitanza del  convegno FOREX)  

Luogo:  Sorrento  

Durata:  un giorno e mezzo 

Mattina del 19:  i llustrazione della ri cerca  

Presiede Tancredi  Bianchi 

Inter venti  del  Coordinatore della Ri cerca ( Vaciago) e dei  R esponsabil i  di  

Nucleo:  

-  Corbellini  

-  Costi  



-  Frignati  o Marchetti  

-  Munari 

-  Mottura 

Pomeriggio del 19:  l’atteggiamento de gli  altri  Paesi  e le 

valutazioni  dei  nostri  banchieri  

Presiede Giacomo Vaciago 

Inter venti  di :  

-  un esponente per ciascuno dei Paesi invest igati  e un rappresentante 

della CEE  

-  2/3 nostri  banchieri  (da definire)  

Mattinata del 20:  gli  indirizzi strategic i per la categoria e 

l’opinione dell’ambi ente 

Presiede Tancredi  Bianchi  

-  intervento di T.  Bianchi  

-  interventi  di  un esponente per  ciascuna categoria  ( i  no mi fatti  sono 

stati :  Mazzotta, Schlesinger,  Sigl ient i ,  Cantoni)  e del  Presidente dell’ABI  

-  chiude Antonio Fazio  

Per  quanto r iguarda gli  invit i  e  la sistemazione logist ica, i l  P rof.  Bianchi  

propone: 

A)  Estendere gl i  invit i  a:  

-  Principali  esponenti  delle azi ende associate non più di  2  per  banca 

(Presidente e Direttore Generale);  

-  Esponenti  A .B.I .,  Bankitalia,  Associazioni  categoria;  

-  Relatori  nazionali  ed esteri ;  

-  Rosa r istret ta di  invi tat i  di  r iguardo; 

-  Giornalist i .  

B)  Tutte le spese  dovrebbero essere integralmen te a nostro carico.  

Su quest’ult imo argomento i l  Presidente  apre la discussione. Poiché 

nessuno chiede la parola e tutti  si  dichiarano d’accordo, i l  Preside nte  

dichiara approvata la proposta. 

SUL PUNTO 4) –  VARIE ED EVENTUALI 

Null’altro essendovi  da deliberare, i l  Presidente  dichiara chiusa la seduta 



alle ore 17,30.  

I l  S egretario      I l  Presidente  


